
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Δ9-tetraidrocannabinolo, chiamato più comune-

mente «THC», è la sostanza attiva più potente della 

canapa ed è noto per le sue proprietà stupefacenti. I 

risultati della ricerca normativa dimostrano che i va-

lori limite per il tenore di THC dei prodotti legali della 

canapa sono utili per contenere i rischi per la salute. 

Negli ultimi anni, il tenore di THC si è mantenuto sta-

bile nella maggioranza dei prodotti della canapa. 

Tuttavia, i prodotti ad alta potenza e quelli conte-

nenti cannabinoidi sintetici presentano un rischio 

maggiore. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I prodotti dell’hashish ad alta 
potenza, così come i prodotti 
sintetici e semisintetici della 

canapa, rappresentano un  
pericolo crescente  

per i consumatori. 

 
 

 
 

Le forme di consumo a basso 
rischio e i servizi di riduzione del 

danno possono contribuire a minimizzare i rischi 

del consumo di canapa. 
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1. Che cos’è il THC? 

Il Δ9-tetraidrocannabinolo è uno dei cannabinoidi più co-

nosciuti e meglio studiati della pianta di canapa. Pre-

sente nei fiori essiccati (marijuana), nella resina (ha-

shish), negli estratti o nei prodotti commestibili, il THC è 

la principale sostanza psicoattiva nei prodotti della ca-

napa. Può avere vari effetti psicologici e fisiologici sull’or-

ganismo: a piccole dosi il THC ha un effetto da rilassante 

a euforizzante e stimola l’appetito. Intensifica i sentimenti 

e le sensazioni, procurando serenità e/o allegria. Dosi 

più elevate possono alterare la percezione del tempo e 

dello spazio. Possono manifestarsi una ridotta capacità 

di reazione ed errori di valutazione di una determinata 

situazione, irritabilità, apatia o nausea. Gli effetti dei pro-

dotti della canapa possono variare ampiamente in base 

al prodotto e alla forma di consumo, ma anche a seconda 

dello stato d’animo della persona al momento dell’uso, 

nonché della situazione e dell’ambiente nei quali si 

trova.(1) 

Le ricerche mostrano che livelli elevati di THC favori-

scono l’insorgenza di disturbi da consumo di canapa, so-

prattutto negli adolescenti. Secondo uno studio statuni-

tense, se il tenore medio di canapa in un Paese sale di 

un punto percentuale, il rischio di disturbi correlati al suo 

consumo negli adolescenti che ne fanno uso sale del 

40 per cento.(2) Altri studi evidenziano un nesso tra la po-

tenza della canapa e una maggiore gravità dei disturbi 

correlati al suo consumo(3)(4), specialmente nei giovani. 

L’uso di canapa ad alta potenza si associa anche a un 

rischio aumentato di psicosi(5) e di stati d’ansia.(6) 

 

2. Analisi dei tenori di THC in Sviz-
zera 

Per monitorare l’andamento della potenza dei prodotti 

della canapa diffusi in Svizzera, la Società svizzera di 

medicina legale (SSML) elabora dal 2004 un’analisi sta-

tistica dei tenori di THC, che combina i risultati delle ana-

lisi su campioni di canapa esaminati in 8 diversi labora-

tori* svizzeri. I campioni di canapa provengono da seque-

stri effettuati dalla polizia e dalla dogana. 

Tra il 2004 e il 2022 sono state condotte complessiva-

mente 10 876 analisi su campioni di marijuana e 2090 

analisi su campioni di hashish.(7) Secondo un sondaggio 

non rappresentativo tra i consumatori di droghe in 

 

 

 
* Ne fanno parte: l’Institut für Rechtsmedizin der Universität Bern (IRM BE), l’Institut für Rechtsmedizin der Universität Basel (IRM BS), il Centre 
universitaire romand de médecine légale Lausanne-Genève (CURML), l’Ecole des sciences criminelles (ESC) Lausanne, il Forensische Institut 
Zürich (FOR), l’Istituto alpino di chimica e di tossicologia (IACT) Olivone, il Forensisch Naturwissenschaftliche Dienst der Kantonspolizei St. Gallen 
(FND) e il Kantonale Labor Luzern (KL LU) 

Svizzera, praticamente tutti i consumatori di canapa 

fanno uso di marijuana (97,6 %) e circa 4 consumatori di 

canapa su 10 fanno uso anche di hashish nonché di pro-

dotti commestibili (cosiddetti «edibles»). I prodotti 

dell’olio di canapa (18,9 %) sono meno diffusi tra i con-

sumatori.(8) 

 

3. Andamento della potenza media in 
Svizzera 

Dal 2005 i tenori medi di THC nella marijuana sono 

rimasti relativamente stabili. Per contro, si è osservato 

un incremento piuttosto significativo della potenza 

dell’hashish (grafico 1). Mentre nel 2007 il tenore medio 

di THC nei prodotti dell’hashish si attestava ancora a un 

valore basso del 10,7 per cento(9)(10), nel 2022 è stato 

riscontrato un tenore medio di THC del 24 per cento.(11)  

Nel 2020 si è registrato un crollo della potenza media 

nonché della disponibilità dei prodotti dell’hashish ad alta 

potenza sul mercato nero (grafico 2). Una possibile 

spiegazione è che i fornitori abbiano venduto resina di 

canapa derivante dai rifiuti residui della produzione di 

prodotti legali a base di CBD. La resina è stata quindi 

venduta sul mercato nero come comune «hashish con 

THC». Dal momento che i costi per la produzione e il 

commercio di questi prodotti sono molto ridotti, i profitti 

sono particolarmente alti. Tuttavia, il crollo è stato di 

breve durata. Nel 2022, i tenori di THC nell’hashish 

hanno nuovamente raggiunto quelli del 2019. 

 

Grafico 1: Andamento del tenore di THC nell’hashish e nella 
marijuana, 2005−2021 (valore medio) 
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4. Diffusione dei prodotti ad alta po-
tenza 

Nella letteratura si trovano diverse classificazioni per de-

terminare a partire da quale tenore di THC i prodotti della 

canapa vengono classificati come ad alta potenza. Al-

cuni studi considerano la canapa ad alta potenza se il 

tenore di THC supera il 10 per cento. Altri utilizzano un 

valore soglia di THC del 20 per cento.(3) In Svizzera, la 

quota di campioni contenenti oltre il 10 per cento di THC 

si attesta al 69,7 per cento per la marijuana e 

all’83,3 per cento per l’hashish. Tra questi, la maggio-

ranza dei prodotti dell’hashish (64,7 %) presenta un te-

nore di THC di oltre il 20 per cento. Dal 2004, la quota di 

questi prodotti è più che triplicata. I fiori di canapa con un 

tenore di THC maggiore del 20 per cento sono invece 

abbastanza rari (3,6 %).(11)  

 
Grafico 2: Andamento della quota di campioni ad alta potenza (Δ9-THC 
> 10 % e > 20 %) 

La potenza crescente dei prodotti rappresenta un peri-

colo per la sanità pubblica. Una modifica del comporta-

mento di consumo (p. es. meno boccate da parte dei 

consumatori, minore quantità di canapa nello spinello) 

potrebbe teoricamente contrastare il pericolo legato al 

consumo di canapa molto forte. Tuttavia, i risultati degli 

studi sono contraddittori per quanto riguarda l’effettiva 

una possibile modifica da parte dei consumatori.(12) An-

che un maggior tenore di CBD nei prodotti potrebbe mi-

tigare gli acuti effetti della canapa ad alto tenore di 

THC.(13)(14)  

5. Tendenze internazionali 

La tabella seguente offre una panoramica sull’aumento 

dei tenori mediani† di THC nella marijuana e nell’hashish 

tra il 2010 e il 2019. I risultati della Svizzera(15)(16)(17) sono 

confrontati con quelli di studi paneuropei(18).  

 

 

 

 
† La mediana è il valore centrale di un gruppo di numeri disposti in ordine di grandezza (in questo caso il tenore di TCH di ogni singolo cam-
pione di canapa in ordine crescente). La mediana corrisponde al numero che divide questo gruppo esattamente nel mezzo, di modo che il 
50 per cento dei numeri disposti in ordine di grandezza si trovi al di sopra e il 50 per cento dei numeri si trovi al di sotto. La mediana è ideale per 
riportare i tenori di THC, in quanto non mostra prodotti con contenuti di THC estremamente alti o estremamente bassi.  

 Svizzera Europa 

Marijuana 11,8 % → 12,7 % 6,9 % → 10,6 % 

Hashish 9,6 % → 25,1 % 7,6 % → 24,1 % 

Tabella 1: Aumento dei tenori mediani di THC per hashish e marijuana, 
andamento dal 2010 al 2019 in Svizzera e in Europa  

I dati mostrano che l’aumento della potenza di marijuana 

e hashish in Europa è ancora più marcato che in Sviz-

zera. Tali aumenti potrebbero essere ricondotti a uno 

spostamento del commercio su piante di canapa ad alto 

tenore di THC coltivate in Marocco o da coltivazione do-

mestica.(19) Il Marocco è il principale produttore di resina 

di canapa per il mercato europeo.  

 

6. Cannabinoidi sintetici in Svizzera 

I cannabinoidi sintetici sono sostanze prodotte 

artificialmente che hanno un effetto simile a quello della 

canapa (cosiddetti cannabimimetici). Tali principi attivi 

appartengono al gruppo delle nuove sostanze 

psicoattive (NPS).(20) La designazione NPS comprende 

sostanze con molteplici proprietà di azione che non sono 

disciplinate dalle convenzioni delle Nazioni Unite in 

materia di droghe. Spesso si sa poco o nulla sugli effetti 

di queste sostanze.(21) Di conseguenza, un consumo 

sicuro di cannabinoidi sintetici non è possibile. I 

cannabinoidi sintetici più recenti sono fino a 100 volte più 

potenti del THC.(22) In casi estremi, la loro assunzione 

può portare alla morte.(23) 

I cannabinoidi sintetici si presentano sotto forma di 

cristalli, polvere o liquidi, oppure possono essere 

contenuti come additivi in miscele di erbe o incensi. 

Attualmente vengono per lo più applicati su canapa CBD 

legale (tenore di THC < 1 %) e venduti sul mercato nero 

come canapa prodotta naturalmente. Sebbene alcuni 

consumatori facciano consapevolmente uso di 

cannabinoidi sintetici, spesso tali sostanze vengono 

assunte involontariamente.  

I cannabinoidi sintetici svolgono tuttora un ruolo 

importante nel Referenzzentrum für Designerdrogen 

dell’Istituto forense di Zurigo (FOR), incaricato dall’UFSP 

di analizzare campioni di sostanze provenienti dalla 

dogana e dalla polizia per verificare la presenza di NPS. 

Circa il 33 per cento delle sostanze analizzate riguarda 

«prodotti della canapa» sintetici.(24) 

Secondo i rapporti degli attori sul campo, dalla metà del 

2021 il numero di campioni positivi ai cannabinoidi 

69.7%

3.6%

83.3%

64.7%

0%

50%

100%

2
0

04

2
0

05

2
0

06

2
0

07

2
0

08

2
0

09

2
0

10

2
0

11

2
0

12

2
0

13

2
0

14

2
0

15

2
0

16

2
0

17

2
0

18

2
0

19

2
0

20

2
0

21

2
0

22

Marijuana con THC > 10 % Marijuana con THC > 20 %
Hashish con THC > 10 % Hashish con THC > 20 %



 

4 

sintetici è in calo. Tuttavia, sul mercato delle sostanze si 

trovano sempre più prodotti contenenti i cosiddetti 

cannabinoidi semisintetici. Si tratta di prodotti (p. es. fiori, 

hashish o edibles) sui quali è stato spruzzato un 

cannabinoide naturale modificato chimicamente, 

ottenuto sinteticamente (p. es. Δ8-tetraidrocannabinolo, 

esaidrocannabinolo [HHC]). I rischi del consumo di tali 

sostanze per la salute non sono ancora chiari.(25)(26)  

 

 

 

 

 

 

7. Rischi e approcci per la riduzione 
del danno 

I risultati mostrano che il mercato della canapa comporta 

rischi e incertezze crescenti per i consumatori, sia per 

quanto riguarda l’andamento della potenza della canapa 

sia la disponibilità di prodotti (cannabinoidi sintetici o 

semisintetici). Nel quadro del divieto di consumo, 

commercio e coltivazione della canapa, la composizione 

dei prodotti consumati rimane sconosciuta, ostacolando 

una scelta di consumo più sicura e consapevole. Ma i 

pericoli per i consumatori di canapa non risiedono 

soltanto nella composizione del prodotto. Il rischio di 

danno può essere determinato in modo decisivo anche 

da altri fattori (cfr. riquadro). 

 

 

Fattori che influenzano il potenziale di danno del consumo di canapa 

• L’aggiunta di tabacco aumenta significativamente i rischi per la salute nonché il pericolo di dipendenza.  

• La combustione della canapa negli spinelli genera numerose sostanze nocive tossiche. Le ricerche forni-

scono le prime prove che l’uso di vaporizzatori comporta un minor rilascio di tali sostanze nocive ai consuma-

tori.(27)(28)(29) 

• I prodotti da mangiare o da bere (cosiddetti «edibles») hanno il vantaggio di non generare sostanze nocive 

derivanti dalla combustione. Tuttavia il tenore di THC o di cannabinoidi (semi)sintetici in tali prodotti è spesso 

molto alto. Dal momento che, rispetto al fumo, l’effetto è ritardato, il rischio di sovradosaggio è più alto. Inoltre, 

gli edibles rappresentano una sfida per la tutela dei giovani, in quanto possono incentivare il consumo tra gli 

adolescenti e presentano il rischio di assunzione accidentale da parte dei bambini.(30)  

• Il consumo misto di canapa e alcol limita notevolmente le prestazioni. Ciò comporta, per esempio, un aumento 

significativo del rischio di incidenti alla guida sotto l’influsso di entrambe le sostanze. L’assunzione concomitante 

di alcol e canapa aumenta anche la probabilità di comorbilità mentali.(31)(32) Il consumo misto di canapa e altre 

droghe affatica ulteriormente il corpo e la psiche dei consumatori.(1)  

• L’assenza di controllo sulla coltivazione e sul commercio ha permesso la diffusione di prodotti contenenti impu-

rità, come funghi o muffe, ma anche residui di pesticidi(33), potenzialmente dannosi per la salute.(33)(34) 
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Questo quaderno tematico presenta molte cifre rilevanti sul tema della 

dipendenza. 

Siete interessati ad altre cifre affidabili sulla dipendenza o sulle malattie 

non trasmissibili (MNT) in Svizzera? Il sito www.monam.ch permette di 

accedere facilmente a oltre un centinaio di indicatori sanitari, tra cui dati 

su prevalenza, costi, mortalità, disciplinamento e trattamento. 
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